
«Per quanto ci riguarda qualunque noti-
zia su eventuali esuberi è infondata.
Non intendiamo partire da qui per di-
scutere del futuro di Alitalia». Susanna
Camusso, segretario della Cgil, non ne
vuole neanche sentir parlare. Lascian-
do il ministero delle Infrastrutture do-
po l’incontro con il ministro Maurizio
Lupi e gli altri leader sindacali sulla vi-
cenda Alitalia, aggiunge: «Non ci risul-
tano esuberi e un piano industriale pre-
sentato. Si è parlato della conferma
dell’impegno del governo per dare una
prospettiva positiva all’azienda».

Il piano verrà presentato oggi al Cda
del gruppo, e in realtà le indiscrezioni
parlano di migliaia di esuberi (da 2 a
4mila), tra cui 250 piloti, 850 dipenden-
ti tra personale di volo e di terra, e di
tagli alle voci di spesa (verrebbero ridot-
te flotta e benefit, alcune rotte di medio
e lungo raggio, tagliate le retribuzioni)
per raggiungere l’obiettivo di 250-300
milioni di risparmi in tre anni. E vener-
dì si chiudono i termini per poter sotto-
scrivere l’aumento di capitale, con Air
France-Klm probabile defezionaria
(che quindi diluirebbe la propria quota
dall’attuale 25% al 10% o anche meno).
Poste Italiane si è impegnata per 75 mi-
lioni, ma il vero problema a questo pun-
to riguarda le prospettive di alleanze in-
ternazionali, essenziali per la sopravvi-
venza della compagnia italiana. Nel ca-
so Air France, non convinta del piano
(conditio sine qua non per il gruppo fran-
co-olandese sono consistenti tagli al
personale e alle rotte), dovesse effetti-
vamente defilarsi, sembra prendere
quota l’ipotesi di intervento da parte
della russa Aeroflot, che già in passato
aveva manifestato interesse per Alita-
lia. Anche se Lupi continua a non dare
per persa la partita:

UN TAVOLOSULTRASPORTO AEREO
«Mi auguro proprio che Air France sot-
toscriva - dice il ministro - Comunque,
non dovesse farlo, ci rivolgeremo al
mercato». Secondo il quotidiano france-
se Les Ecos, che cita una fonte vicina al
dossier, il piano di Alitalia «è migliora-
to, ma non abbastanza» perché Air
France-Klm decida di partecipare
all’aumento di capitale. Per la fonte «le
previsioni finanziarie e di traffico su cui
si basa il piano non sembrano realisti-
che. Il ritorno a conti in equilibrio, co-
me da programma di Alitalia, sembra
impossibile». Il giornale francese ripor-
ta ancora le critiche della fonte sul con-
testo in cui si prepara il piano: «La situa-
zione di Alitalia rimane confusa. Non
sappiamo chi decide cosa e lo stesso Te-

soro italiano non era molto favorevole
all’intervento delle Poste». La compa-
gnia aerea francese, comunque, non
avrebbe intenzione di chiudere tutti i
ponti. «Resteremo partner commercia-
li di Alitalia», dice ancora la fonte. Sul
piano che arriverà oggi sul tavolo del
Cda, insomma, l’aria che tira è che i sin-
dacati, uniti, per difendere i livelli occu-
pazionali sono pronti alle barricate. Di

esuberi non vuole sentir parlare nem-
meno Raffaele Bonanni, segretario Ci-
sl: «Non è accettabile avere un piano in-
dustriale che preveda degli esuberi - di-
ce - Il governo ha ancora da sbolognare
quelli del precedente piano». Sull’incon-
tro con Lupi: «Ci siamo visti per collabo-
rare - spiega poi - L’intesa riguarda la
collaborazione per tenere in piedi la ba-
racca. Il ministro è intenzionato a tra-
ghettare questa situazione nel migliore
dei modi». Come aggiunge Luigi Ange-
letti, il leader della Uil: «Abbiamo con-
venuto che il problema dell’Alitalia non
riguarda solo l’azienda, ma tutto il tra-
sporto aereo». Lupi, infatti, si è impe-
gnato a convocare al ministero un tavo-
lo sul trasporto aereo. Con i sindacati,

aggiunge poi il ministro, «c’è stata con-
divisione di obiettivi, coincidenza di ve-
dute sulle preoccupazioni per l’azien-
da, sull’azione di corresponsabilità».
Dopo la presentazione del piano al Cda,
«l’impegno è quello che dovremo esse-
re contattati dall’azienda», dice Franco
Nasso, segretario della Filt Cgil.

Allarmato invece Nicola Zingaretti,
presidente della Regione Lazio: «Si fan-
no sempre più insistenti le voci di ulte-
riori esuberi - dice - che incidono sui
tagli degli scorsi anni e sui sacrifici che
hanno già sopportato i lavoratori della
compagnia». Con un appello al gover-
no, perché si attivi per «scongiurare il
durissimo contraccolpo che rischia di
colpire nuovamente i lavoratori».

BANCHE

15oredisciopero
entrofebbraio
● I sindacatidelcredito
proclamanoun pacchetto dialtre
15ore disciopero,da realizzarsi
entro febbraio, contro la disdetta
delcontrattonazionale.Lo hanno
deciso lesegreterie diDircredito,
Fabi,Fiba-Cisl, Fisac-Cgil,Sinfub,
Uglcredito e Uilca insiemea «una
grandemanifestazioneaRoma e
larealizzazionedi altre iniziative
nonconvenzionali».

BREVI

PARMALAT

Il cdaresta incarica
condannatoReboa
● Nessunazzeramentodelcda
Parmalatma allontanamentodel
consigliereMarco Reboa.È questa
lasentenza delTribunaledi Parma,
sull’acquisizionediLactalis
AmericanGroup(Lag).Secondo la
Procura idirigenti subentrati all’ex
commissarioEnricoBondi,
avrebberosvoltoattività contrarie
agli interessi aziendali; peracquisire
Lag, sarebbero stati sborsati troppi
soldiutilizzando il «tesoretto» di 1,4
miliardi. Il Tribunalenon annulla
l’operazioneLag.

MEDIASET

Riduceleperdite
a27milioni
● Mediaset hachiuso iprimi9
mesidel 2013con unaperdita di
27,3milioni, inmiglioramento
rispettoai -45,9 milioni precedenti.
I ricavi sonoscesi da2,655a 2,390
miliardi, il risultato operativosale
da46,9 a109,6 milioni.
L’indebitamentofinanziario netto
calaa 1,493miliardi, rispetto a1,712
miliardia fine dicembre. La
raccoltapubblicitaria scendedel
13,5%a1,431miliardi.

● Cgil, Cisl e Uil dopo l’incontro con Lupi: «Non si discute della compagnia
partendo da tagli al personale». Oggi il Cda presenta il piano industriale

Piano Alitalia, i sindacati
non vogliono altri esuberi

LAURAMATTEUCCI
MILANO

Aeroporto Leonardo da Vinci, hostess ai banchi Alitalia FOTO EIDON
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Per AirFrance-Klm
il «programma
è migliorato, ma ancora
non abbastanza»
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